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Oratorio Santa Maria Madre della Chiesa 

Via don Gnocchi 2, Settimo T.se (TO)
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Giovanni,

l’uomo del fiume
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Gruppo 3^ 4^ Superiore

La scure è già posta alla radice degli alberi (Lc 3, 1-17)
1 Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilène, 2 sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 3 Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 4 com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:

Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri! 5 Ogni burrone sia riempito,

ogni monte e ogni colle sia abbassato;

i passi tortuosi siano diritti;

i luoghi impervi spianati. 6 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 7 

[image: image1]Diceva dunque alle folle che andavano a farsi battezzare da lui: "Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire all’ira imminente? 8 Fate dunque opere degne della conversione e non cominciate a dire in voi stessi: Abbiamo Abramo per padre! Perché io vi dico che Dio può far nascere figli ad Abramo anche da queste pietre. 9 Anzi, la scure è già posta alla radice degli alberi; ogni albero che non porta buon frutto, sarà tagliato e buttato nel fuoco". 10 Le folle lo interrogavano: "Che cosa dobbiamo fare?". 11 Rispondeva: "Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto". 12 Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: "Maestro, che dobbiamo fare?". 13 Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". 14 Lo interrogavano anche alcuni soldati: "E noi che dobbiamo fare?". Rispose: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe". 15 Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il  Cristo, 16 Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 17 Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la  brucerà con fuoco inestinguibile". 

Giovanni il battezzatore

Giovanni il Battezzatore (o il Battista), figlio di Elisabetta e di Zaccaria, era parente di Gesù, ma era un tipo tutto diverso. Fin da ragazzo mostrò un carattere straordinario, differente a tutti. Non desiderava altro che patire e pregare, così decise di abbandonare casa e di andare a vivere sulle sponde del fiume Giordano, in una regione selvaggia e disabitata.

Fin dalla nascita, Giovanni è destinato da Dio a preparare la strada a Gesù:

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell`Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade
Ma Giovanni prima voleva preparare se stesso, comincia così una vita di penitenza e di sacrificio, mangiava pochissimo: radici, cavallette e miele selvatico quando ne trovava, spesso anche digiunava.

[image: image4]Aveva un vestito di tela da tende, setolosa, tessuta di pelo di cammello, una cinghia di cuoio e basta. Qualche pastore che passò di lì raccontò di averlo visto. Si sparse la voce che c'era un santo che viveva nel deserto. Cominciò a venire qualcuno a trovarlo per curiosità altri vennero per devozione. Tutti i giorni c'era gente, cosicché Giovanni cominciò a predicare.

Annunciava a gran voce che il Regno di Dio era vicino, che si preparassero a riceverlo, che smettessero di fare il male, che si pentissero del male fatto. Molti peccatori rimasero molto colpiti dalle sue parole, allora Giovanni lasciò il deserto e andò a stare vicino al Giordano e quando un peccatore si pentiva dei suoi peccati e voleva provare a fare una vita più buona Giovanni lo portava al Giordano e lo lavava con l'acqua.

Lavare in greco si dice baptizein. Per questo chiamarono quella cerimonia Battesimo e cominciarono a chiamare Giovanni il Battista che sarebbe come dire il lavatore. Giovanni faceva così perché la gente capisse che aveva bisogno di lavarsi l'anima, ma sapeva bene che quel battesimo non poteva lavare le anime. Lo disse lui stesso quando vennero a chiedergli se era lui il Cristo. Giovanni rispose di no. «E allora - gli dissero - perché battezzi se non sei il Cristo?»; «Io vi lavo con l'acqua - rispose Giovanni - ma in mezzo a voi c'è uno che voi non conoscete, lui vi laverà nello Spirito Santo. Lui è più grande di me e io non sono degno neanche di inginocchiarmi a sciogliere i lacci dei suoi sandali».

Un rito antico: il battesimo

Il battesimo nell’Antico testamento

il battesimo cristiano era già stato preannunciato dai profeti, troviamo di fatti già in Ezechiele, Gioele e Zaccaria.

Ezechiele (Ez 36,24-28)

Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli;  vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

Zaccaria (Zc 13,1)

In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l'impurità.

Battesimo compiuto da Giovanni

Il Battesimo occupa un posto molto importante negli scritti del Nuovo Testamento. Si parla infatti del Battesimo di Giovanni, di Gesù e degli apostoli. Il Battesimo predicato e compiuto da Giovanni comportava un’immersione nell’acqua. Il Battesimo, dal verbo greco “baptizein” che significa “immergere, lavare”, esigeva la confessione dei peccati e uno sforzo di conversione.  L’acqua nella tradizione biblica è stata sempre un segno di purificazione e di vita. Giovanni il Battista, che battezzava presso il fiume Giordano, insisteva sulla purezza morale e tendeva a preparare gli animi al Messia. Era un Battesimo di acqua che disponeva al Battesimo del Messia nello Spirito e nel fuoco. 

Il Battesimo presso il fiume Giordano avveniva attraverso l’immersione totale della persona che doveva essere battezzata.

L’immersione totale aveva questo significato: immergersi completamente era un segno di morte, voleva dire seppellire per sempre la vita “cattiva” precedente; riemergere era un segno di nascita, voleva dire cominciare una vita nuova, quasi “nascere una seconda volta”. Da questo significato originario deriva anche il fatto che la morte di Cristo venga designata come un essere battezzato: infatti con il battesimo siamo chiamati a condividere la morte di Gesù Cristo e la vita nuova è quella che la sua resurrezione ci dona. 

Celebrando, nel sacramento, questa immersione, questa morte, noi ricordiamo a tutta la Chiesa e a noi stessi che dobbiamo portare nella nostra esistenza questo senso del morire e del rivivere, ogni giorno, proprio perché, come già detto, il battesimo non si esaurisce nel rito ma si sviluppa durante la nostra vita

Il Battesimo istituito e comandato da Gesù Cristo: 

Come ricordato dai quattro evangelisti, Gesù stesso chiese di essere battezzato. 

Narra Luca: «Anche Gesù si fece battezzare, e mentre pregava il cielo si aprì. Lo Spirito Santo discese su di lui in modo visibile, come se fosse una colomba, ed una voce venne allora dal cielo: “Tu sei il mio figlio che Amo. Io Ti ho mandato”». 

Lo Spirito Santo è il segno del “nuovo Battesimo” nell’acqua. Gesù annuncia il suo Battesimo come condizione per entrare nel suo regno e ne indica il nuovo carattere: una rinascita mediante l’acqua e lo Spirito.

Vediamo infatti quello che Gesù disse a Nicodemo:

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». (Gv 3, 1-8)

Per Gesù, il battesimo è essenziale per accedere al regno dei cieli tramite l’azione dello Spirito santo che ci permette di rinascere non nella carne ma bensì in Spirito, rendendoci nuovi, conducendoci certamente lungo strade buone per la nostra vita la cui tappa finale è la comunione piena con il Signore.

La predicazione di Gesù presenta come condizioni per entrare nel regno di Dio soltanto la conversione e la fede. Egli stesso ha comandato ai suoi discepoli, dopo la resurrezione, in modo esplicito di battezzare tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.  Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». (Mt 28, 16-20)

Come abbiamo ascoltato dal vangelo di Matteo, Gesù ci assicura che in questa rinascita (che non è un evento magico e immediato ma richiede un cammino lungo e costante affinché il sacramento possa compiere in pieno la sua efficacia) non siamo soli, ma che Egli è con noi ogni giorno, fino alla fine del mondo. Essere con Gesù non è un pio sentimento, ma costituisce la forza e lo stimolo per noi uomini pellegrini su questa terra, affinché non ci lasciamo cadere le braccia anche nei momenti più difficili della nostra esistenza. 

Preghiamo

T.
O Gesù, che all’inizio della tua missione hai voluto sottometterti umilmente al battesimo di penitenza, noi ti adoriamo, e riconosciamo in te il Figlio prediletto, nel quale il Padre celeste ha posto la sua compiacenza. Aumenta in noi, o Signore, la fede e la grazia che ci hai donate nel nostro battesimo, con il quale ci hai uniti a te, per formare un solo corpo.

Tu che hai inaugurato la tua missione di “servo sofferente” con un battesimo di acqua e l’hai conclusa con il battesimo di sangue, fa’ che anche noi accettiamo il calice che ci hai invitato a bere con te, per poter essere partecipi della tua Pasqua gloriosa.

Il Benedictus

Cantico intonato dal padre di Giovanni Battista, Zaccaria, allorché la nascita di quel figlio aveva mutato la sua vita, cancellando il dubbio che l’aveva reso muto, una punizione significativa per la sua mancanza di fede e di lode. Ora, invece, Zaccaria può celebrare Dio che salva e lo fa con questo inno, riportato dall’evangelista Luca in una forma che certamente ne riflette l’uso liturgico all’interno della comunità cristiana delle origini

Cantico di Zaccaria (Lc 1, 68-79)


Benedetto il Signore Dio d'Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide, suo servo

come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri
e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza
nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre
e nell'ombra della morte
e dirigere i nostri passi
sulla via della pace.


Gloria.

Salmo 50

Nel Salmo 50 il re Davide invoca il perdono di Dio, qui l'acqua serve a indicare la purificazione dal peccato.

Pietà di me, o Dio,

secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà 

cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,

io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli,

retto nel tuo giudizio.

[image: image5]Ecco, nella colpa sono stato generato,

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell’intimo m’insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondo;

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia,

esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

C.  Ringraziamo il Padre e diciamo insieme: Noi ti ringraziamo, o Signore.

· Perché nel battesimo di Cristo hai operato segni prodigiosi per manifestare il mistero del tempo nuovo. Noi ti ringraziamo, o Signore
· Perché hai fatto udire dal cielo la tua voce indicando la presenza del tuo Verbo in mezzo a noi. Noi ti ringraziamo, o Signore
· Perché, inviando lo Spirito Santo, hai consacrato il tuo Servo con unzione sacerdotale, profetica e regale. Noi ti ringraziamo, o Signore
· Perché gli uomini hanno ricevuto, per mezzo del tuo Cristo, il lieto annunzio della salvezza. Noi ti ringraziamo, o Signore
Preghiamo insieme
Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi a noi, tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

C. Il Signore ci benedica, ci protegga da ogni male e per mezzo del battesimo istituito da suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo, ci purifichi da ogni male e conduca alla vita eterna. 
T. Amen
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